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«Sarà un centro di riferimento»   
FORMAZIONE / Presentato al campus SUPSI di Mendrisio il nuovo Istituto di microbiologia - Franco Gervasoni: «Il coronamento di un percorso 
iniziato nel 2014 che valorizza le competenze presenti in Ticino» - Mauro Tonolla: «Saremo attivi  in ambito ambientale e in ambito sanitario»

Francesco Pellegrinelli
 

Mantenere in Ticino le com-
petenze di microbiologia  ne-
cessarie a sostenere la ricerca 
applicata in questo settore, fa-
vorendo nel contempo l’attrat-
tiva per ricercatori e dottoran-
di. Quella presentata ieri al 
campus SUPSI di Mendrisio è 
una pagina importante: la 
creazione di un Istituto di mi-
crobiologia (IM) all’interno del 
Dipartimento ambiente co-
struzioni e desing della SUP-
SI.  «L’unico Istituto di micro-
biologia con un piede nella sa-
nità e l’altro negli aspetti am-
bientali», ha chiosato il suo di-
rettore, il professor Mauro To-
nolla.  

L’upgrade  
Con la presentazione ufficia-
le alla stampa, ieri sono arriva-
te anche le motivazioni della 
direzione,  dopo che lo scorso 
giugno il Consiglio della SUP-
SI ne aveva approvato il pas-
saggio di statuto: da semplice 
«Laboratorio» attivo in seno al-
la SUPSI dal 2014, a vero e pro-
prio «Istituto».  Una sorta di 
«upgrade», lo ha definito Silvio 
Seno, Direttore del Diparti-
mento ambiente costruzioni 
e design (DACD). 

«La creazione di un nuovo 
Istituto è un momento di gran-
de importanza per la SUPSI e 
per la sua storia», ha esordito 
il direttore generale Franco 
Gervasoni. «L’istituto è per la 
SUPSI l’unità disciplinare più 
complessa e articolata all’in-
terno dei vari dipartimenti, sia 
dal profilo dei contenuti, sia 
dal profilo della quantità dei 
collaboratori coinvolti».  

A questo proposito,  Gerva-
soni ha sottolineato la cresci-
ta importante registrata all’in-
terno della SUPSI: «Dal 2014, 
anno dell’entrata del Labora-
torio nella Scuola, i collabora-
tori sono passati da 15 a 40, co-
sì come il suo budget annuo: 
da un milione di franchi, a due 
milioni e mezzo». Segno della 
vitalità e della centralità di 
questo settore e dell’impor-
tanza crescente che riveste per 
il territorio: «Il passaggio da la-
boratorio a istituto vuole es-

sere anche una dichiarazione 
esplicita dell’importanza che 
la direzione intende attribui-
re a questo specifico campo di 
ricerca», ha detto Gervasoni.   

I campi di ricerca 
L’Istituto svolgerà attività di 
studio e formazione focalizza-
te in particolare sulla micro-
biologia negli ambiti della bio-
sicurezza, dell’igiene ambien-
tale, della lotta ai vettori di 
agenti patogeni, dell’ecologia 
microbica e della biotecnolo-
gia ambientale. «L’istituto pos-
siede capacità scientifiche e la-
boratori in grado di fornire un 
grande contributo alla solu-
zione di problemi che sono 
dell’intera società, come per 
esempio le specie invasive, 
l’adattamento ai cambiamen-
ti climatici, la perdita di biodi-
versità, i microbi e la salute 
umana, solo per citarne alcu-
ni», ha spiegato Silvio Seno.  

Applicazioni pratiche 
Ma in che modo questo nuovo 
Istituto s’inserisce nel Dipar-
timento ambiente costruzio-
ni e design? Ancora Silvio Se-
no: «Il focus del nuovo Istitu-
to è l’ambiente. In questo sen-
so l’Istituto di microbiologia 
si colloca pienamente nel ful-
cro del Dipartimento. Le com-
petenze sviluppate nel nuovo 
Istituto sono tuttavia trasver-
sali. Un aspetto che favorisce 
la collaborazione con altri isti-
tuti dello stesso Dipartimen-
to. L’istituto di microbiologia 
sviluppa pure applicazioni 
pratiche su tematiche riguar-
danti la costruzione, intesa co-
me ambiente di lavoro e 
dell’abitare. Ma non solo. L’Isti-
tuto per esempio studia l’inci-
denza delle popolazioni mi-
crobiche sul degrado delle 
opere d’arte, cercando di svi-
luppare sistemi di contrasto». 
Più in generale il nuovo Istitu-

to, fungerà da centro di rife-
rimento e di competenza per 
la microbiologia, integrando 
la microbiologia umana, vete-
rinaria e ambientale. Ancora 
Tonolla: «La particolarità 
dell’Istituto  è quella di esse-
re attivo sia in ambito sanita-
rio che in ambito ambientale, 
in una visione globale della mi-
crobiologia che considera la 
sfera umana, animale e l’am-
biente come interdipendenti, 
in totale accordo con il concet-
to moderno di one health, di 
salute unica». In questo senso, 
la creazione dell’Istituto può 
essere a tutti gli effetti consi-
derato come una risposta del-
la SUPSI anche all’attuale crisi 
ambientale e sanitaria «un 
contributo concreto a favore 
della società per le criticità le-
gate ai microbi con carattere 
di trasversalità tra ambiente e 
uomo», ha concluso il diretto-
re Mauro Tonolla. 

All’interno del campus di Mendrisio l’Istituto dispone di 400 mq di nuovi laboratori attrezzati.   © CDT/GABRIELE PUTZU

In meno di dieci anni 
l’Istituto è riuscito 
a triplicare i suoi 
collaboratori  
portandoli da 15 a 40

La nostra visione  
della microbiologia  
considera la sfera 
umana e ambientale  
come interdipendenti  
Mauro Tonolla 
Istituto microbiologia

Cambio al vertice 
di AM Suisse 
METALCOSTRUZIONI / 

Si è svolta negli scorsi giorni 
ad Ascona l’assemblea gene-
rale ordinaria di AM Suisse 
Ticino, l’associazione profes-
sionale di categoria attiva nel 
settore delle metalcostruzio-
ni e tecnica agricola. «Duran-
te l’appuntamento - si legge 
in una nota dell’associazione 
- è stato possibile riassume-
re un intenso anno di lavoro 
caratterizzato da un bilancio 
in chiaro scuro per entrambi 
i settori di riferimento. Da un 
lato sono state ricordate le 
pesanti conseguenze legate 
alla pandemia e dall’altro è 
stata evidenziata la positiva, 

se pur frenetica, ripresa dei 
cantieri dopo il lockdown im-
posto dalle autorità».  

Al centro dell’assemblea vi 
sono stati pure gli importan-
ti cambiamenti al vertice 
dell’associazione: Piergiorgio 
Rossi, presidente in carica da 
21 anni, non si è infatti rican-
didato passando il testimo-
ne al neo eletto Fabio Came-
roni. Un cambio di presiden-
za  è avvenuto pure in seno al-
la Commissione formazione 
professionale di AM Suisse 
Ticino: Massimo Oncelli su-
bentra all’uscente Marzio Re-
gazzi che lascia la guida del 
consesso dopo 12 anni.

Grande soddisfazione per la CATEF 
VOTAZIONE / Dopo la bocciatura da parte dei ticinesi sull’introduzione del formulario ufficiale 
sia la Camera dell’economia fondiaria sia l’Associazione degli inquilini guardano già ai prossimi dossier

Il giorno dopo la votazione 
cantonale sull’introduzione 
del formulario ufficiale di ini-
zio locazione, iniziativa boc-
ciata dai ticinesi con il 54,9% dei 
voti contrari, la Camera ticine-
se dell’economia fondiaria 
(CATEF) esprime soddisfazio-
ne per il risultato raggiunto. In 
un comunicato spiega infatti 
che «la campagna contro l’ini-
ziativa è stata coronata da una 
vittoria chiara, resa possibile 
dalla padronanza dei temi e 
dall’impegno profuso». Per la 
CATEF si è trattato di «un se-
gnale forte a coloro che addi-
tano e accusano a piè sospinto 

senza però garantire, sempre 
che ce ne fosse bisogno, un ap-
porto costruttivo ai reali pro-
blemi che toccano l’economia 
fondiaria». E ora, archiviata 
questa votazione, la CATEF 
guarda avanti e spiega di vo-
ler rinnovare «il suo impegno 

in merito al dossier delle stime 
immobiliari», ma pure «allo 
stallo della pianificazione (con 
oltre 200 piani regolatori da as-
semblare ed aggiornare in due 
anni), allo sfitto e alla collega-
ta ristrutturazione dell’esi-
stente», fino «al deserto nelle 
grandi opere». 

Dal canto suo, anche la se-
zione ticinese dell’Associazio-
ne degli inquilini ha preso po-
sizione ieri sul risultato delle 
urne, facendo notare che «il 
45,1% del popolo ticinese ha co-
munque indicato di voler in-
trodurre questo specifico stru-
mento». L’ASI rimarca poi che 
«la popolazione di due grandi 

città ha aderito a questo pro-
getto, ossia Locarno (52,51%) e 
Chiasso (52,03%)». «Sebbene 
l’iniziativa non abbia supera-
to lo scoglio delle urne», si leg-
ge nel comunicato, «l’ASI con-
stata con piacere che anche in 
numerosi comuni il tasso di 
‘‘Sì’’ si è aggirato tra il 45% e il 
49,9%».  

In conclusione, l’ASI spiega 
di aspettare con «grande inte-
resse che le istituzioni diano 
concretamente seguito a quan-
to emerso dal Piano Cantona-
le dell’Alloggio e che finalmen-
te vengano compiuti i neces-
sari passi per la promozione di 
alloggi a pigione moderata».

Un segnale chiaro 
a chi accusa a piè 
sospinto senza però 
garantire un apporto 
costruttivo ai problemi


